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INTRODUZIONE

Da oltre un decennio nella città di Torino si svolgono cor​si di ginnastica rivolti alla popolazione di età avanzata, indipendentemente dalle capacità funzionali residue, aperti ai soggetti portatori di patologia, purché in fase di compenso. Vengono proposti moderati esercizi ludico-motori da svolgere in gruppo, con finalità anche risocializzanti, privi di contenuti competitivi e riabilitativi in senso stretto. Numerosi dati sperimentali raccolti su campioni rappresentativi della popolazione partecipante hanno documentato l'efficacia della iniziativa nello stimolare l'anziano sedentario ad uno stile di vita più attivo. Sono stati evidenziati in particolare un miglioramento della cenestesi, una riduzione del consumo di farmaci e del ricorso a cure mediche, nonché positive modificazioni metaboliche e funzionali.

Poco note sono le ripercussioni psicologiche dell'esercizio fisico nel vecchio. E' sembrato pertanto utile ricercare eventuali modificazioni dell'immagine di sé e, indirettamente, dell'autostima mediante il test del differenziale semantico, in un campione di popolazione partecipante ai corsi di ginna​stica torinesi.

MATERIALI E METODI

La casistica comprende 123 donne di età compresa fra 56 e
75 anni (età media 64.1 + 6.4 aa.), così suddivisi: (1) 40 iscritte da due o più anni ai corsi (età media 64.5 + 6.3 aa.);
(11) 43 neoiscritte (età inedia 63.4 + 7.0 aa.); (K I) 40 soggetti di controllo non praticanti attività fisica e sedentari
(età media 64.5 + 5.9 aa.). I soggetti arruolati nello studio
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godevano di buone condizioni di salute da almeno quattro mesi, non svolgevano alcuna attività lavorativa e non avevano mai praticato attività sportiva continuativa.

In condizioni basali e dopo sei mesi di frequenza ai corsi di ginnastica - costituiti da due sedute settimanali di un'o​ra ciascuna - è stato somministrato il test del differenziale semantico; esso attraverso il rilevamento di fenomeni di sinestesia verbale esplora gli atteggiamenti umani nei confronti di una variabile che si vuole studiare. E' stata utilizzata una serie di sostantivi indicanti parti del proprio corpo, che è stata sottoposta al giudizio del soggetto mediante con​fronto con aggettivi; metro della valutazione è una sequenza di antitesi verbali costituite da coppie di aggettivi di si​gnificato opposto, fra i quali esistono diversi gradi di giu​dizio che consentono l'elaborazione di un punteggio. Punteggi totali elevati esprimono un buon grado di autostima. Il test è confrontabile nell'ambito di gruppi diversi, anche prospet​ticamente.

Sono state calcolate la media e la deviazione standard del punteggio totale del differenziale semantico in ognuna delle tre popolazioni, prima e dopo la partecipazione al corso di ginnastica. E' stato effettuato un confronto delle medie dei diversi gruppi in condizioni basali con test t di Student per dati non appaiati. I punteggi ottenuti prima e dopo il corso sono stati confrontati statisticamente nell'ambito di ogni gruppo con test t di Student per dati appaiati.

RISULTATI

Il punteggio totale del differenziale semantico prima del corso di ginnastica è risultato significativamente più eleva​to nelle donne iscritte da più anni (107.0 + 12.6), sia ri​spetto alle neoiscritte (99.6 + 10.8; p<0.01) che al gruppo di controllo (95.8 + 14.7; p<0.001); non sono emerse diffe​renze statisticamente significative fra le neoiscritte e i controlli.

Dopo il corso il punteggio non si è sostanzialmente modificato nelle donne iscritte da più anni ai corsi (110.4 + 13.8; n.s.) e nel gruppo di controllo (95.0 + 11.4; n.s.), mentre

è risultato significativamente incrementato nelle neoiscritte (107.2 + 9.4; p<0.001).

DISCUSSIONE

In condizioni basali le donne già praticanti attività fisi​ca da più anni presentavano un'immagine di sè migliore rispetto
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a quelle non esercitate (neoiscritte e controlli); dopo la frequenza ad un ulteriore corso di ginnastica il grado di au​tostima, gia elevato, non è ulteriormente migliorato. Nelle neoiscritte invece l'esercizio fisico si è dimostrato capace indurre variazioni significative del grado di autostima.

CONCLUSIONI

Un'attività fisica moderala, iniziata in età avanzata da donne sedentarie che non avevano mai svolto in passato attività sportiva continuativa,  è in grado di migliorare l'immagine di se e quindi, indirettamente, l'autostima; se l'eser​cizio fisico viene continuato con regolarità esse si manten​gono buone. verosimile che i benefici fisici e comportamenti ali indotti dall'attività materia siano almeno in parte secondari a tali modificazioni psicologiche.
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